
Subvertising.
Tra le soglie di un Progetto 
minore.



Progetto 
minore

•Terreno di studio aperto e in transizione
•L’idea di progetto è in crisi/quale critica per il progetto?
•Progetto moderno violento eurocentrico e 
patriarcale/spazio-vita-corpo-politica
•«Rifiuto, adiacenza, abolizione» sono comunque un Progetto
•“si colloca nelle griete fissure, ferite, rotture margini, soglie, 
come spazi della crisi e nel contempo come luogo dai quali passa 
la luce”
•Ha l’obiettivo di portare la discussion su tematiche non 
caratterizzate dalla dominazione,dalla mercificazionedalla 
comunicazione propria della architettura e dell’urbanistica 
quanto su una diversa pratica di pensiero e azione
•Un Progetto che non si fa ontologia di un potere disciplinare, 
geografico, metodologico ma destituente, cioè capace di offrire 
e far emergere una “Potenza di non” più che di cristallizzare, 
imporre.
•Progetto minore, nella sua ingenuità, non è un progetto 
inferiore, incapace di agire o di stare nella crisi ma un nuovo 
«uso»
•Le pratiche dello spazio e dell’architettura non sono neutre me 
sono sempre intrecciate con la vita, i luoghi e con le cose e 
richiedono prospettive situate, relazionali che resistono 
l’autonomia e l’autorità



3 le 
declinazioni 
del 
Progetto 
minore

•Inoperativo (Agamben)🡪un’inoperosità 

capace di invertire
•Istituente (Esposito)🡪una destituzione 

capace di resistere
•Decoloniale (Mignolo)🡪decolonialità 

capace di sovvertire il presente



Subvertising

• Il termine subvertising (subvert-advertising) viene utilizzato per 
indicare le attività, per lo più illegali, che si occupano di 
stravolgere e contestare contenuti e i messaggi all’interno delle 
pubblicità
• consiste, nel stravolgere un messaggio pubblicitario creando un 
effetto destabilizzante. Attraverso lo stesso metodo comunicativo 
delle pubblicità, di brand conosciuti, di politici o di multinazionali, 
si attuano modifiche di carattere creativo che mirano ad essere 
parodie delle precedenti, con una forte componente 
anticonsumistica.
• Critica all’idea che spazi pubblicitari siano ormai stati assimilati 
come naturali nello spazio pubblico e che non possano in qualche 
modo essere messi in discussione



Subvertising

• critica al sistema pubblicitario nelle sue forme linguistiche, rappresentative e 
testuali ma anche materiali, spaziali ed infrastrutturali

• obiettivo comune di criticare e denunciare la privatizzazione dei luoghi 
pubblici, offrendo la possibilità di una differente modalità di interazione tra 
vita urbana e spazi pubblicitari, caratterizzata da paradigmi tendenzialmente 
legati al consumo

• “We take this space back to speak truth to power, to oppression, to 
injustice..”



BLF (1977) •BUGAUP (1978)



ANTIPUB(2002)













La performance e la 
profanazione

Una cornice e un vetro 
leggermente riflettente 
possono ammantare di 
ufficialità qualsiasi carta 
straccia. Le vetrinette 
che contengono la 
pubblicità alle fermate 
degli autobus non sono 
da meno, anzi, la 
retroilluminazione 
notturna dona un tocco 
di sacralità al loro 
contenuto. Spesso una 
brugola o un cacciavite 
sono sufficienti per far 
saltare la serratura 
disinnescando il trucco e 
ribaltando la situazione: 
cosa vorreste che 
dicessero le 
istituzioni se aveste il 
potere di parlare al 
posto loro







•Il progetto minore sostiene 
non lo spazio in quanto tale ma 
lo spazio della differenza 
rendendo inoperativo il 
mainstream attivando nuove 
modalità di percezione, 
inventando lingueche parlano 
negli interstizi delle principali 
lingue



•Le minoranze sono 
considerate come locus, 
spazio sociale e di parola 
che sprigiona una 
soggettività parlante, una 
presa di posizione

•Collettività emergent da 
processi di razzializzazione, 
di esclusione sovrana













•Decostruisce ogni 
sostanzialità mette in 
dubbio qualsiasi 
appartenenza, rivela il 
centro vuoto, di volta in 
volta occupabile, prima di 
essere sostituite da altre 
anch’esse sostituibili in un 
movimento di opposizione 
continua

•Mantiene una dimensione 
sempre conflittuale..tra 
ordine e conflitto



Conclusioni
• Il subvertising è un progetto minore?

• porta avanti la sua opera di disturbo creativo 
proponendo nuove modalità di interazione con la città e 
le sue superfici, su un piano percettivo tanto individuale 
quanto collettivo. È una pratica che sperimenta, provoca, 
propone, mette in discussione la privatizzazione degli 
spazi pubblici e invita a re-immaginarli in un’ottica 
slegata dalla logica commerciale coerente con la propria 
natura intrinsecamente radicale e illegale. 

• .

• favorisce nuove traiettorie semantiche, discorsive e 
materiali con le quali gruppi più o meno subalterni, e 
tendenzialmente slegati dalle logiche capitalistiche, 
possano prendere parola. 

• Mettere in discussione la pubblicità esterna significa 
quindi mettere in discussione l’idea stessa di 
organizzazione spaziale urbana e i rapporti di potere che 
la regolano.

• Come progetto minore è un contraccolpo, uno 
svuotamento che crea spazio per il possibile.  Non 
pretende di offrire soluzioni immediate ma intende 
aprire dialoghi traiettorie, critiche per istanze plurali di 
liberazione interrogando la sua stessa possibilità


